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ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI PER FRONTEGGIARE I RISCHI SANITARI CONNESSI ALLA 

DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19: TESTO DEL D.L. 18/12/20, N. 172, SLIDE INFORMATIVE E FAQ 

DELLE RESTRIZIONI DAL 24 DICEMBRE 2020 AL 6 GENNAIO 2021, AUTODICHIARAZIONE PER 

GLI SPOSTAMENTI 

 

Con l’accluso decreto-legge 18/12/20, n. 172 - recante "Ulteriori disposizioni urgenti per 

fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19" e vigente dal 19 dicembre 
scorso, giorno successivo alla sua pubblicazione nella “Gazzetta ufficiale” n. 313 - sono state 
introdotte le seguenti restrizioni: 

 nei giorni festivi e prefestivi compresi tra il 24 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021, 
sull'intero territorio nazionale, si applicano le misure previste per le c.d. "zone rosse" di 
cui all'art. 3 del DPCM del 3 dicembre 2020 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 50/2020, pag. 
10); 

 nei giorni 28, 29, 30 dicembre 2020 e 4 gennaio 2021, trovano applicazione le misure di 
cui all'art. 2 del DPCM del 3 dicembre 2020 dettate per le c.d. "zone arancioni", ma con 
possibilità di spostarsi dai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti per una 
distanza non superiore a 30 km, restando in ogni caso esclusi gli spostamenti verso i 
capoluoghi di provincia; 

 tra il 24 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021, è consentito lo spostamento verso una sola 
abitazione privata, tra le 05:00 e le 22:00, nei limiti di due persone, oltre ai minori 
infraquattordicenni e alle persone disabili o non autosufficienti conviventi; 

delle quali pertanto, più oltre, riportiamo: 1) le slide informative della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 2) le risposte del Governo alle domande più frequenti (per l’eventuale loro 
aggiornamento cliccare sul link http://www.governo.it/it/articolo/domande-frequenti-sulle-

misure-adottate-dal-governo/15638); 3) l’autodichiarazione per gli spostamenti, pubblicata su 
www.interno.gov.it. 

 

*** 
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DECRETO-LEGGE 18 dicembre 2020, n. 172  
Ulteriori disposizioni urgenti per  fronteggiare  i  rischi  sanitari 
connessi alla diffusione del virus COVID-19. (20G00196)  
(GU n.313 del 18-12-2020) 
  

 Vigente al: 19-12-2020   
  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Visto l'articolo 16 della Costituzione,  che  consente  limitazioni 
della liberta' di circolazione per ragioni sanitarie;  
  Visto il decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35,  recante  «Misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  
  Visto il decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante  «Ulteriori 
misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza   epidemiologica   da 
COVID-19»;  
  Visto  il  decreto-legge  2  dicembre   2020,   n.   158,   recante 
disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla 
diffusione del virus COVID-19;  
  Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, 
del 29 luglio 2020 e del 7  ottobre  2020,  con  le  quali  e'  stato 
dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale 
relativo al rischio sanitario connesso  all'insorgenza  di  patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili;  
  Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanita' 
dell'11 marzo 2020 con la  quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata 
valutata  come  «pandemia»   in   considerazione   dei   livelli   di 
diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale;  
  Considerato  l'evolversi  della  situazione  epidemiologica  e   il 
carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia;  
  Ritenuta la straordinaria necessita'  e  urgenza  di  integrare  il 
quadro delle vigenti  misure  di  contenimento  alla  diffusione  del 
predetto virus in occasione delle festivita' natalizie  e  di  inizio 
anno nuovo, adottando adeguate ed immediate misure di  prevenzione  e 
contrasto all'aggravamento dell'emergenza epidemiologica;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 
riunione del 18 dicembre 2020;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  del 
Ministro della salute di concerto con  il  Ministro  per  gli  affari 
regionali e le autonomie e con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze;  
  
                                Emana  
                     il seguente decreto-legge:  
  
                               Art. 1  
  
  Misure urgenti per le festivita' natalizie e di inizio anno nuovo  
  
  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  1,  comma  2,  del 
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decreto-legge  2  dicembre  2020,  n.  158,  nei  giorni  festivi   e 
prefestivi compresi tra il 24 dicembre  2020  e  il  6  gennaio  2021 
sull'intero territorio  nazionale  si  applicano  le  misure  di  cui 
all'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri 
3 dicembre 2020; nei giorni 28, 29, 30 dicembre 2020 e 4 gennaio 2021 
si applicano le misure di cui all'articolo 2 del medesimo decreto del 
Presidente del Consiglio  dei  ministri  3  dicembre  2020,  ma  sono 
altresi' consentiti gli spostamenti dai comuni  con  popolazione  non 
superiore a 5.000 abitanti e per una  distanza  non  superiore  a  30 
chilometri dai relativi confini, con esclusione in  ogni  caso  degli 
spostamenti  verso  i  capoluoghi  di  provincia.  Durante  i  giorni 
compresi tra il 24 dicembre 2020 e il  6  gennaio  2021  e'  altresi' 
consentito lo spostamento verso una sola abitazione privata,  ubicata 
nella medesima  regione,  una  sola  volta  al  giorno,  in  un  arco 
temporale compreso fra le ore 05,00 e le ore 22,00, e nei  limiti  di 
due persone, ulteriori rispetto a quelle ivi gia'  conviventi,  oltre 
ai minori di anni 14 sui quali tali persone  esercitino  la  potesta' 
genitoriale e alle persone disabili o non autosufficienti conviventi.  
  2. Durante l'intero periodo di cui al comma 1  restano  ferme,  per 
quanto non previsto nel presente  decreto,  le  misure  adottate  con 
decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei   ministri   ai   sensi 
dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25  marzo  2020,  n.  19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35.  
  3. La violazione delle  disposizioni  del  presente  decreto  e  di 
quelle del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158,  e'  sanzionata  ai 
sensi dell'articolo  4  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35.  
                               Art. 2  
  
Contributo a fondo perduto da destinare all'attivita' dei servizi  di 
                            ristorazione  
  
  1. Al  fine  di  sostenere  gli  operatori  dei  settori  economici 
interessati  dalle  misure  restrittive   introdotte   dal   presente 
decreto-legge per contenere la diffusione  dell'epidemia  «Covid-19», 
e' riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo  di 
455 milioni di euro per l'anno 2020 e di  190  milioni  di  euro  per 
l'anno 2021, a favore dei soggetti  che,  alla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto, hanno la partita IVA attiva e, ai  sensi 
dell'articolo 35 del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26 
ottobre 1972 n. 633, dichiarano di svolgere come attivita' prevalente 
una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nella tabella di cui 
all'allegato 1 del presente decreto.  Il  contributo  non  spetta  ai 
soggetti che hanno attivato la partita IVA a partire dal 1°  dicembre 
2020.  
  2. Il contributo a fondo perduto spetta esclusivamente ai  soggetti 
che hanno gia' beneficiato del contributo  a  fondo  perduto  di  cui 
all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che non abbiano 
restituito il predetto ristoro, ed e' corrisposto dall'Agenzia  delle 
entrate mediante accreditamento diretto sul conto corrente bancario o 
postale sul quale e' stato erogato il precedente contributo.  
  3. L'ammontare del contributo e' pari al contributo gia' erogato ai 
sensi dell'articolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020.  
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  4. In ogni caso,  l'importo  del  contributo  di  cui  al  presente 
articolo non puo' essere superiore a euro 150.000,00.  
  5. Si applicano, in quanto  compatibili,  le  disposizioni  di  cui 
all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge n. 34 del 2020.  
  6. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel  rispetto 
dei limiti e delle  condizioni  previsti  dalla  Comunicazione  della 
Commissione europea del 19 marzo  2020  C(2020)  1863  final  «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a  sostegno  dell'economia 
nell'attuale emergenza del COVID-19», e successive modifiche.  
  7. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 455 milioni di euro per 
l'anno 2020 e di 190 milioni di euro per l'anno 2021  si  provvede  a 
valere sul Fondo di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge  9 
novembre 2020, n. 149, come rifinanziato dall'articolo  1,  comma  1, 
del decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154.  Ai  fini  dell'immediata 
attuazione delle disposizioni recate dal presente comma, il Ministero 
dell'economia e delle  finanze,  ove  necessario,  puo'  disporre  il 
ricorso ad anticipazioni di tesoreria,  la  cui  regolarizzazione  e' 
effettuata con l'emissione di  ordini  di  pagamento  sui  pertinenti 
capitoli di spesa.  
                               Art. 3  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella Raccolta degli atti normativi  della  Repubblica  italiana.  E' 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
  
    Dato a Roma, addi' 18 dicembre 2020  
  
  
                             MATTARELLA  
  
  
                                Conte, Presidente del  Consiglio  dei 
                                ministri  
  
                                Speranza, Ministro della salute  
  
                                Boccia,  Ministro  per   gli   affari 
                                regionali e le autonomie  
  
                                Gualtieri, Ministro  dell'economia  e 
                                delle finanze  
  
  
Visto, il Guardasigilli: Bonafede  
  
                                                           Allegato 1  
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=================================================================== 
| CODICE ATECO (56 - ATTIVITA' DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE)       | 
=================================================================== 
| 561011 - Ristorazione con somministrazione                      | 
| 561012 - Attivita' di ristorazione connesse alle aziende        | 
|          agricole                                               | 
| 561020 - Ristorazione senza somministrazione con preparazione di| 
|          cibi da asporto                                        | 
| 561030 - Gelaterie e pasticcerie                                | 
| 561041 - Gelaterie e pasticcerie ambulanti                      | 
| 561042 - Ristorazione ambulante                                 | 
| 561050 - Ristorazione su treni e navi                           | 
| 562100 - Catering per eventi, banqueting                        | 
| 562910 - Mense                                                  | 
| 562920 - Catering continuativo su base contrattuale             | 
| 563000 - Bar e altri esercizi simili senza cucina               | 
+-----------------------------------------------------------------+ 
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DECRETO NATALE

18 dicembre 2020
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DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

Dal 21 dicembre al 6 gennaio

Vietato ogni spostamento tra regioni
e da/per le province autonome di Bolzano e Trento

Compresi quelli per raggiungere
le seconde case fuori regione

SPOSTAMENTI VIETATI

9



DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

CONSENTITI

Gli spostamenti per motivi di lavoro,

salute e necessità

ZONA ROSSA

1, 2, 3, 5 e 6 gennaio 2021
24, 25, 26, 27 e 31 dicembre 2020
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DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

CONSENTITA

Dalle ore 5 alle ore 22 la visita ad amici o parenti 

(max 2 persone)
I figli minori di 14 anni, le persone con disabilità

e conviventi non autosufficienti sono esclusi dal conteggio

ZONA ROSSA

1, 2, 3, 5 e 6 gennaio 2021
24, 25, 26, 27 e 31 dicembre 2020
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DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

CONSENTITA

L’attività motoria nei pressi della propria abitazione

L’attività sportiva all’aperto ma solo in forma individuale

ZONA ROSSA

1, 2, 3, 5 e 6 gennaio 2021
24, 25, 26, 27 e 31 dicembre 2020
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DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

CHIUSI

Negozi - Centri estetici - Bar e Ristoranti
Consentiti asporto (fino  alle ore 22) e consegne a domicilio (senza restrizioni)

ZONA ROSSA

1, 2, 3, 5 e 6 gennaio 2021
24, 25, 26, 27 e 31 dicembre 2020
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DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

APERTI

Supermercati - Beni alimentari e Prima necessità

Farmacie e Parafarmacie

Edicole - Tabaccherie - Lavanderie - Parrucchieri - Barbieri

ZONA ROSSA

1, 2, 3, 5 e 6 gennaio 2021
24, 25, 26, 27 e 31 dicembre 2020
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DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

CONSENTITI SPOSTAMENTI

All’interno del proprio comune

Dai piccoli Comuni (fino a 5mila abitanti) in un raggio di 30km 
senza poter andare nei Comuni capoluoghi di provincia

ZONA ARANCIONE

4 gennaio 2021
28,29, 30 dicembre 2020
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DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

CHIUSI

Bar e Ristoranti
Consentiti asporto (fino  alle ore 22) e consegne a domicilio (senza restrizioni)

ZONA ARANCIONE

4 gennaio 2021
28,29, 30 dicembre 2020
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DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

APERTI

Negozi fino alle ore 21

ZONA ARANCIONE

4 gennaio 2021
28,29, 30 dicembre 2020
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Faq specifiche per il periodo  

21 dicembre 2020-6 gennaio 2021 

 

Dopo l’approvazione del cosiddetto “decreto Natale” (decreto-legge 18 
dicembre 2020, n. 172), sarà ancora possibile, dal 24 dicembre al 6 
gennaio, tornare alla propria residenza, domicilio o abitazione, se per 
qualche motivo ci si trova in un’altra Regione? 

Sì, il rientro alla propria residenza, domicilio o abitazione è sempre un motivo 
legittimo di spostamento. 

 
E sarà possibile spostarsi per tornare al proprio luogo di lavoro o per 
motivi di necessità o di salute? 

Sì, gli spostamenti per comprovati motivi di lavoro, salute o necessità sono 
sempre possibili, senza distinzione tra giorni e orari. 

 
Durante le feste sarà consentito andare a trovare amici o parenti? 

La risposta a questa domanda varia in relazione ai giorni, al luogo di partenza 
e alla destinazione del proprio spostamento. 

Dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021, sono vietati tutti gli spostamenti, 
anche per far visita ad amici o parenti, che comportino l’uscita dalla Regione in 
cui si vive o in cui si ha la residenza.  

Inoltre, tra il 24 dicembre e il 6 gennaio, le disposizioni in vigore prevedono 
che: 

 nei giorni festivi e prefestivi (24, 25, 26, 27 e 31 dicembre e 1°, 2, 3, 5 e 6 
gennaio) sarà possibile, una sola volta al giorno, spostarsi per fare visita a 
parenti o amici, anche verso altri Comuni, ma sempre e solo all’interno 
della stessa Regione, tra le 5 e le 22 e nel limite massimo di due persone. 
La persona o le due persone che si spostano potranno comunque portare 
con sé i figli minori di 14 anni (o altri minori di 14 anni sui quali le stesse 
persone esercitino la potestà genitoriale) e le persone disabili o non 
autosufficienti che con loro convivono; 

 nei giorni 28, 29 e 30 dicembre e 4 gennaio sarà possibile spostarsi 
liberamente, fra le 5.00 e le 22.00, all’interno del proprio Comune: 
conseguentemente sarà possibile anche andare a fare visita ad amici e 
parenti entro tali orari e ambiti territoriali. Negli stessi giorni sarà possibile 
anche, una sola volta al giorno, spostarsi per fare visita a parenti o amici, 
in un Comune diverso dal proprio, ma sempre e solo all’interno della 
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stessa Regione, tra le 5 e le 22 e nel limite massimo di due persone. La 
persona o le due persone che si spostano potranno comunque portare 
con sé i figli minori di 14 anni (o altri minori di 14 anni sui quali le stesse 
persone esercitino la potestà genitoriale) e le persone disabili o non 
autosufficienti che con loro convivono; 

 sempre nei giorni 28, 29, 30 dicembre e 4 gennaio, sarà possibile, per chi 
vive in un Comune fino a 5.000 abitanti, spostarsi liberamente, tra le 5.00 
e le 22.00, entro i 30 km dal confine del proprio Comune (quindi 
eventualmente anche in un’altra Regione), con il divieto però di spostarsi 
verso i capoluoghi di Provincia: conseguentemente, sarà possibile anche 
andare a fare visita ad amici e parenti entro tali orari e ambiti territoriali. 
 

Cosa si intende con i termini “residenza”, “domicilio” e “abitazione”? 

 Residenza 
La residenza è definita giuridicamente come il luogo in cui la persona ha la 
dimora abituale. La residenza risulta dai registri anagrafici ed è quindi 
conoscibile in modo preciso e verificabile in ogni momento. 

 Domicilio 
Il domicilio è definito giuridicamente come il luogo in cui una persona ha 
stabilito la sede principale dei suoi affari e interessi. Il domicilio può essere 
diverso dalla propria residenza. 

 Abitazione 
Il concetto di abitazione non ha una precisa definizione tecnico-giuridica. 
Ai fini dell’applicazione del dpcm, dunque, l’abitazione va individuata come 
il luogo dove si abita di fatto, con una certa continuità e stabilità (quindi per 
periodi continuativi, anche se limitati, durante l’anno) o con abituale 
periodicità e frequenza (per esempio in alcuni giorni della settimana per 
motivi di lavoro, di studio o per altre esigenze), tuttavia sempre con 
esclusione delle seconde case utilizzate per le vacanze. 
Per fare un ulteriore esempio, le persone che per motivi di lavoro vivono in 
un luogo diverso da quello del proprio coniuge o partner, ma che si 
riuniscono ad esso con regolare frequenza e periodicità nella stessa 
abitazione, potranno spostarsi per ricongiungersi per il periodo dal 21 
dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 nella stessa abitazione in cui sono soliti 
ritrovarsi. 

 

In quali casi è possibile spostarsi nella seconda casa nel periodo dal 21 
dicembre 2020 al 6 gennaio 2021? C'è un regime speciale nelle giornate 
del 25, 26 dicembre e 1° gennaio? 

 
Le regole speciali in precedenza previste per le giornate del 25, 26 dicembre e 
1° gennaio sono state assorbite, e quindi venute meno, dalla disciplina unica 
per i giorni prefestivi e festivi del periodo natalizio introdotta dal cosiddetto 
"decreto Natale" (decreto-legge 18 dicembre 2020, n 172). 
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Conseguentemente, nel periodo compreso tra il 21 dicembre 2020 e il 6 
gennaio 2021, gli spostamenti di un nucleo familiare convivente verso le 
seconde case sono sempre consentiti, dalle 5 alle 22, all’interno della propria 
Regione e sempre vietati verso le altre Regioni. È consentito lo spostamento 
verso la seconda casa, anche se intestata a più comproprietari, di un solo 
nucleo familiare convivente. 

 

Io e il mio coniuge/partner viviamo in città diverse per esigenze di lavoro 
(o per altri motivi). Sarà possibile per me o per lui/lei raggiungerlo/a, tra il 
21 dicembre e il 6 gennaio, per trascorrere insieme le feste? 

Sarà possibile solo se il luogo scelto per il ricongiungimento coinciderà con 
quello in cui si ha la residenza, il domicilio o l’abitazione, definite nei sensi di 
cui alla FAQ precedente. 

 
 
Le regole su spostamenti, aperture dei negozi, ristoranti etc. saranno 
valide per tutti, a prescindere dal “colore” dell’area in cui si vive o si 
trovano il negozio o il ristorante? 

 
Fino al 23 dicembre 2020, rimangono valide le distinzioni tra area rossa, 
arancione e gialla. 

Dal 24 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 si applicano, invece, le nuove 
disposizioni previste dal cosiddetto “decreto Natale” (decreto-legge 18 
dicembre 2020, n. 172), che ha introdotto disposizioni valide su tutto il territorio 
nazionale, con la sola distinzione tra i giorni festivi e prefestivi e gli altri giorni. 

In particolare: 

 nei giorni festivi e prefestivi (24, 25, 26, 27 e 31 dicembre 2020 e 1, 2, 3, 5 
e 6 gennaio 2021), si applicano su tutto il territorio nazionale le 
disposizioni previste per le “zone rosse” (si veda l’apposita sezione FAQ); 

 negli altri giorni (28, 29 e 30 dicembre 2020 e 4 gennaio 2021), si 
applicano su tutto il territorio nazionale le disposizioni previste per le “zone 
arancioni” (si veda l’apposita sezione FAQ). 
 

Io e la mia famiglia ci siamo trasferiti nella nostra seconda casa, in 
un’altra regione, entro il 20 dicembre. Io dovrò tornare al lavoro, nella 
regione di provenienza, per alcuni giorni. Potrò tornare da loro entro il 6 
gennaio? 

 
No. Gli spostamenti verso le seconde case in una regione diversa dalla propria 
sono vietati dal 21 dicembre al 6 gennaio. 
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Pertanto, nel caso specifico, lo spostamento dalla seconda casa al luogo di 
lavoro nel periodo tra il 21 dicembre e il 6 gennaio non può essere addotto 
come motivo giustificativo di un nuovo rientro nella seconda casa, in un’altra 
regione, nello stesso periodo. Quindi si potrà tornare al lavoro ma poi non si 
potrà rientrare nella seconda casa. 

 
I miei genitori, anziani ma in buona salute, vivono in una regione diversa 
dalla mia. Posso andare a trovarli per le feste? 

No, nel periodo compreso tra il 21 dicembre e il 6 gennaio questi spostamenti 
sono vietati. 

 

Posso andare a trovare un parente che, pur essendo autosufficiente, vive 
da solo, per alleviare la sua solitudine durante le feste? 

Fino al 23 dicembre, tale spostamento è consentito esclusivamente restando 
all’interno della propria Regione, dalle ore 5 alle ore 22. 

Dal 24 dicembre al 6 gennaio sarà possibile, una sola volta al giorno, spostarsi 
per fare visita a parenti o amici, solo all’interno della stessa Regione, dalle 5 
alle 22 e nel limite massimo di due persone. La persona o le due persone che 
si spostano potranno comunque portare con sé i figli minori di 14 anni (o altri 
minori di 14 anni sui quali le stesse persone esercitino la potestà genitoriale) e 
le persone disabili o non autosufficienti che con loro convivono. 

 

I genitori separati/affidatari possono spostarsi tra il 21 dicembre e il 6 
gennaio per andare in comuni/regioni diverse o all’estero per trascorrere 
le feste con i figli minorenni, nel rispetto dei provvedimenti del giudice o 
degli accordi con l’altro genitore? 

Sì, come già precisato, questi spostamenti rientrano tra quelli motivati da 
“necessità”, pertanto non sono soggetti a limitazioni. Nel caso di spostamenti 
da/per l’estero, è comunque necessario consultare l’apposita sezione sul sito 
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per avere 
informazioni sulle specifiche prescrizioni sanitarie relative al Paese da cui si 
proviene o ci si deve recare. 

 

Ho dei parenti non autosufficienti che vivono in casa da soli, in un altro 
comune/regione, e ai quali periodicamente do assistenza. Potrò 
continuare a farlo anche dal 21 dicembre al 6 gennaio? Potranno venire 
con me anche il mio coniuge/partner e i nostri figli? 
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Lo spostamento per dare assistenza a persone non autosufficienti sarà 
consentito anche dal 21 al 6 gennaio, anche tra comuni/regioni in aree diverse, 
ove non sia possibile assicurare loro la necessaria assistenza tramite altri 
soggetti presenti nello stesso comune/regione. 

Non è possibile, comunque, spostarsi in numero superiore alle persone 
strettamente necessarie a fornire l’assistenza necessaria: di norma la 
necessità di prestare assistenza non può giustificare lo spostamento di più di 
un parente adulto, eventualmente accompagnato dai minori o disabili che 
abitualmente egli già assiste. 

 
In base alle disposizioni in vigore, è consentito recarsi in un altro comune 
o in un’altra regione per turismo? 

Gli spostamenti per turismo verso un’altra Regione non sono consentiti fino al 
6 gennaio 2021 compreso. 

Dal 24 dicembre non sono consentiti neanche all'interno della stessa Regione, 
ma ci sono due eccezioni, valide solo nei giorni 28, 29, 30 dicembre 2020 e 4 
gennaio 2021, nei quali sono consentiti gli spostamenti per turismo: 

 all'interno dello stesso Comune; 
 dai Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, entro 30 chilometri dai 

confini del Comune, con esclusione in ogni caso degli spostamenti verso i 
capoluoghi di Provincia. 
 
 

Come posso sapere se uno dei miei spostamenti rientra tra quelli 
ammissibili per “motivi di necessità”? 

La valutazione circa l’eventuale sussistenza di motivi di necessità, in ciascuna 
vicenda concreta, rispetto alle variegate situazioni che possono verificarsi, 
resta rimessa all’Autorità competente indicata dall’articolo 4, comma 3, del 
decreto-legge n. 19 del 2020 (che, per le violazioni delle prescrizioni dei dpcm, 
è di norma il Prefetto del luogo dove la violazione è stata accertata). Il cittadino 
che non condivida il verbale di accertamento di violazione redatto dall’agente 
operante può pertanto fare pervenire scritti e documenti difensivi al Prefetto, 
secondo quanto previsto dagli artt. 18 e seguenti della legge 24 novembre 
1981, n. 689. 
 

In caso di violazione dei più stringenti divieti di spostamento previsti 
durante le prossime festività, si applica comunque la consueta sanzione 
amministrativa da 400 a 1.000 euro? 

Sì, come previsto dall’art.1, comma 3, del cosiddetto “decreto Natale” (decreto-
legge 18 dicembre 2020, n. 172), la sanzione applicabile è quella 
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amministrativa, da 400 a 1.000 euro, eventualmente aumentata fino a un terzo 
se la violazione avviene mediante l’utilizzo di un veicolo. 

 
 
In caso di accertamento di una violazione alle disposizioni che non 
ritengo motivato, come posso far valere le mie ragioni? 

La valutazione circa la sussistenza di motivi giustificativi, e in particolare quelli 
per le situazioni di necessità, rispetto alle variegate situazioni che possono 
verificarsi in ciascuna vicenda concreta, resta rimessa all’Autorità competente 
indicata dall’articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 19 del 2020 (che, per le 
violazioni delle prescrizioni dei dpcm, è di norma il Prefetto del luogo dove la 
violazione è stata accertata). Il cittadino che non condivida il verbale di 
accertamento di violazione redatto dall’agente operante può pertanto fare 
pervenire scritti e documenti difensivi al Prefetto, secondo quanto previsto dagli 
artt. 18 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
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AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 

Il/La sottoscritto/a         _____________________________________________________ , nato/a  il ____ . ____ . _____ 

a ____________________________________ (______), residente  in _______________________________________ 

(______), via ________________________________________ e domiciliato/a in _______________________________

(______), via ________________________________________, identificato/a a mezzo __________________________ 

nr. _____________________________________, rilasciato da _____________________________________________  

in data ____ . ____ . _____  , utenza telefonica ________________________ , consapevole delle conseguenze penali 

previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 c.p.) 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

  

 di essere a conoscenza delle misure normative di contenimento del contagio da COVID-19 vigenti alla

data odierna, concernenti le limitazioni alla possibilità di spostamento delle persone fisiche all’interno del 

territorio nazionale;

 di essere a conoscenza delle altre misure e limitazioni previste da ordinanze o altri provvedimenti

amministrativi adottati dal Presidente della Regione o dal Sindaco ai sensi delle vigenti normative; 

 di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, e dall’art.

2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33;

➢ che lo spostamento è determinato da:

- comprovate esigenze lavorative;

- motivi di salute;

- altri motivi ammessi dalle vigenti normative ovvero dai predetti decreti, ordinanze e altri
provvedimenti che definiscono le misure di prevenzione della diffusione del contagio;
(specificare il motivo che determina lo spostamento):

________________________________________________________________________________________________; 
 che lo spostamento è iniziato da (indicare l’indirizzo da cui è iniziato)

________________________________________________________________________________________________; 

 con destinazione (indicare l’indirizzo di destinazione)

________________________________________________________________________________________________;

 in merito allo spostamento, dichiara inoltre che:

________________________________________________________________________________________________.

Data, ora e luogo del controllo 
Firma del dichiarante L’Operatore di Polizia 
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CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 53 DEL 23/12/2020 AMBIENTE E SICUREZZA 
 

 

 

COVID 19 E LAVORATORI FRAGILI, CIRCOLARE INAIL DEL 11 DICEMBRE 2020 

 

 

Con la Circolare n. 44 dell'11 dicembre 2020, alla luce dei chiarimenti resi dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Ministero della Salute con la Circolare interministeriale n. 13 

del 4 settembre 2020, l'INAIL fornisce istruzioni operative in merito all'applicazione delle 

disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria dei lavoratori maggiormente a rischio in caso di 

contagio da virus SARS-CoV-2. 

Dopo aver ripercorso l'evoluzione della normativa in materia, l'Istituto rammenta che, da 

ultimo, la Legge 13 ottobre 2020, n. 126, di conversione del D.L. n. 104/2020 (c.d. Decreto 

Agosto), ha prorogato al 31 dicembre 2020 i termini delle previsioni inerenti alla Sorveglianza 

sanitaria eccezionale di cui all'art. 83 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34. 

Richiamando proprio l'orientamento espresso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

congiuntamente al Ministero della Salute, il provvedimento ribadisce che il concetto di fragilità 

deve essere individuato in quelle condizioni dello stato di salute del lavoratore/lavoratrice 

rispetto alle patologie preesistenti che potrebbero determinare, in caso di infezione, un esito 

più grave o letale. 

Con riguardo a tale condizione, per effetto della L. n. 126/2020, i datori di lavoro pubblici e 

privati non tenuti alla nomina di un medico competente - ai sensi dell'art. 18, comma 1 lett. a), 

del D.Lgs. n. 81/2008 - ferma restando la possibilità di nominarne uno per la durata dello stato di 

emergenza entro il termine del 31 dicembre 2020, possono fare richiesta di visita medica per la 

sorveglianza sanitaria dei lavoratori e delle lavoratrici fragili ai servizi territoriali dell'INAIL. 

 

 

Si riporta di seguito il testo completo della Circolare. 

 

 
Dott. Federico Marangoni 

  0544/280214 (diretto) 

  
347/0972662 

 

marangoni@confimiromagna.it 
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Direzione generale 
Direzione centrale prevenzione 
Direzione centrale risorse umane 
Direzione centrale organizzazione digitale 
Sovrintendenza sanitaria centrale 

 
Circolare n. 44 
 

     Roma, 11 dicembre 2020 
 
 

Al  Direttore generale vicario 
Ai Responsabili di tutte le Strutture Centrali e 

Territoriali 
e p.c.  a: Organi Istituzionali 

Magistrato della Corte dei conti delegato 
all'esercizio del controllo 
Organismo Indipendente di Valutazione della 
performance 
Comitati consultivi provinciali 

 
 

Oggetto 
Sorveglianza sanitaria dei lavoratori maggiormente a rischio in caso di contagio da 
virus SARS-CoV-2". 
 
 
Quadro normativo 

 

 Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni: 
“Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

 Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020: “Dichiarazione dello stato 
di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”. 

 Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6: “Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, convertito 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13. 

 Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18: “Misure di potenziamento del Servizio 
Sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratoti e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19, convertito con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  26 aprile 2020:  “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”- Allegato 6 “Protocollo  
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condiviso  di  regolamentazione  delle  misure   per   il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti 
sociali”. 

 Circolare Ministero della salute 29 aprile 2020, n. 14915: “Indicazioni 
operative relative alle attività del medico competente nel contesto delle misure per 
il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti 
di lavoro e nella collettività”.  

 Circolare Ministero della salute 27 marzo 2020, n. 7942: “Raccomandazioni 
per la gestione dei pazienti immunodepressi residenti nel nostro Paese in corso da 
emergenza da Covid –19". 

 Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34: “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77. 

 Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 

Ministero dell’economia e delle finanze 23 luglio 2020: “Determinazione della 
tariffa delle prestazioni rese dall’Inail ai fini della sorveglianza sanitaria dei lavoratori 
maggiormente esposti a rischio di contagio di cui all’art.83 del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34”. 

 Decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83: “Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 
gennaio 2020”, convertito con modificazioni dalla legge 25 settembre 2020, n. 124. 

 Circolare Ministero del lavoro e delle politiche sociali e Ministero della 
salute 4 settembre 2020, n. 13: Circolare del Ministero della salute 29 aprile 2020 
recante “Indicazioni operative relative alle attività del medico competente nel 
contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 
SARS –CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività”. Aggiornamenti e 
chiarimenti, con particolare riguardo ai lavoratori e alle lavoratrici “fragili”. 

 Decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125: “Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la 
continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”. 

 Legge 13 ottobre 2020, n. 126: Conversione in legge, con modificazioni del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 recanti “Misure urgenti per il sostegno e il 
rilancio dell’economia”. 

 
 

Premessa 

L’articolo 83, comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come modificato 

dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 ha disposto che fermo restando 

quanto previsto dall'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per 

garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive e commerciali in 

relazione al rischio di contagio da virus SARS-CoV-2  fino alla data di cessazione dello 
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stato di emergenza per rischio sanitario sul territorio nazionale, i datori di lavoro 

pubblici e privati assicurano la sorveglianza sanitaria eccezionale dei lavoratori 

maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell'età o della condizione di 

rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di 

patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da 

comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità. 

A questa disposizione di carattere generale, per quanto concerne più specificamente 

l’Inail, il comma 2 aggiunge che (…) per i datori di lavoro che, ai sensi dell'articolo 

18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, non sono tenuti 

alla nomina del medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria 

nei casi previsti dal medesimo decreto, ferma restando la possibilità di nominarne 

uno per il periodo emergenziale, la sorveglianza sanitaria eccezionale di cui al comma 

1 del presente articolo può essere richiesta ai servizi territoriali dell'Inail che vi 

provvedono con propri medici del lavoro, su richiesta del datore di lavoro (…). 

Per effetto della citata disposizione anche i datori di lavoro che, ai sensi dell'articolo 

18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive 

modificazioni, non sono tenuti alla nomina del medico competente per l'effettuazione 

della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal medesimo decreto, dovranno 

garantire  ai lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio le misure di 

sorveglianza sanitaria eccezionale, potendo alternativamente scegliere tra la nomina 

di un medico competente ovvero la possibilità di farne richiesta ai servizi territoriali 

dell’Inail. 

Il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante “Misure urgenti connesse con la 
scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 

31 gennaio 2020” convertito con modificazioni dalla legge 25 settembre 2020, n. 124  
non ha disposto la proroga di quanto previsto dall’articolo 83 del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e 

pertanto, la predetta disposizione ai sensi dell’articolo 1 comma 4, del menzionato 
decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, ha cessato di produrre effetti dal 1° agosto 2020.   

La sopravvenuta legge 13 ottobre 2020, n. 126 di conversione del decreto-legge 14 

agosto 2020, n. 104 all’articolo 37 ter ha  modificato il  sopracitato decreto-legge 30 

luglio 2020, n. 83, ricomprendendo nell’ambito  delle disposizioni  indicate 

nell’allegato 1 del medesimo decreto le disposizioni concernenti la Sorveglianza 

sanitaria eccezionale  di cui all’articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 341. 

                                    
1 Art. 37 ter legge 13 ottobre 2020, n. 126 (…) all'allegato 1 al decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con  
modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124,  sono  apportate  le  seguenti modificazioni:  (…) a) alla voce n. 8, le 
parole: «, comma 1,» sono soppresse;   b) dopo la voce n. 16 sono inserite le seguenti: 
16-bis. Art.73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;   
16-ter. Art.87, commi 6, 7 e 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27;   
16-quater. Articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77.».  
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Per effetto della  citata disposizione e in conseguenza di quanto precedentemente 

disposto dal decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 1252, dalla data di entrata in vigore 

della stessa, i termini delle disposizioni inerenti la Sorveglianza sanitaria eccezionale 

di cui all’articolo 83 del richiamato decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 sono 

prorogati al 31 dicembre 2020. 

Con la presente circolare, acquisito il nulla osta del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, si forniscono le istruzioni in merito all’applicazione delle disposizioni 

in oggetto. 

 Sorveglianza sanitaria lavoratori e lavoratrici fragili 

La “sorveglianza sanitaria”3 è definita come “insieme degli atti medici, finalizzati alla 
tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di 
lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di svolgimento dell’attività 
lavorativa” e rientra nell’attività “svolta secondo i principi della medicina del lavoro e 
del Codice etico della Commissione Internazionale di salute occupazionale (ICOH)”4 

dal medico competente, così come individuato all’art. 38 comma 1 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni.  

La sorveglianza sanitaria è effettuata dal medico competente nei casi previsti dalla 

normativa vigente5, nonché dalle indicazioni fornite dalla Commissione consultiva 

permanente per la salute e la sicurezza sul lavoro6, e qualora il lavoratore ne faccia 

richiesta e la stessa sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi lavorativi. 

Allo stato l’obbligo di sorveglianza sanitaria si configura nei soli casi normati dal 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 817 e successive modificazioni e nei casi  previsti 

da altre disposizioni normative non abrogate o successive al richiamato decreto8. 

                                    
2Art. 1 comma 3 decreto-legge 7 ottobre 2020 n. 125 ( …)Al  decreto-legge  30  luglio  2020,  n.  83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:   a) all'articolo 1, comma 
3, le parole:  «15  ottobre  2020»  sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;   
3 Art. 2 comma 1 lett. m) decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
4 Art. 39 comma 1 decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
5 Art. 41 decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
6 Art. 6 decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
7 movimentazione manuale di carichi e movimenti ripetuti degli arti superiori (ove la valutazione dei rischi abbia evidenziato 
un rischio effettivo);  
· attività lavorative che comportano l’uso di attrezzature munite di videoterminale (ove la valutazione dei rischi abbia 
evidenziato un utilizzo sistematico e abituale di tali attrezzature per 20 ore settimanali, incluse le pause stabilite dall’articolo 
175 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81); · esposizione ad agenti fisici (rumore, ultrasuoni, infrasuoni, vibrazioni 
meccaniche, campi elettromagnetici, radiazioni ottiche, microclima, atmosfere iperbariche: (in tutti i casi in cui sia rilevata 
un'esposizione tale da supporre possibili conseguenze sulla salute);  
· sostanze pericolose: chimiche, cancerogene, mutagene, sensibilizzanti (a meno che esse non vengano valutate come 
rischio irrilevante per la salute);  
· agenti biologici;  
· rischio di ferite da taglio o da punta e da infezione (per gli addetti al settore sanitario). 
8 il lavoro notturno (decreto legislativo 26 novembre 1999, n. 532; decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66; decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133);  
· le radiazioni ionizzanti (decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230; decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 241, decreto 
legislativo 9 maggio 2001, n. 257);  
· il lavoro nei cassoni ad aria compressa (art. 34 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1956, n. 321);  
· lavoro in ambiente confinato (decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177);  
· lavori su impianti elettrici ad alta tensione (decreto interministeriale del 4 febbraio 2011);  
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Ciò posto, il medico competente ha assunto un ruolo ancora più importante 

nell’attuale fase pandemica, durante la quale il graduale riavvio delle attività 

produttive, lo impegna nella identificazione dei lavoratori suscettibili e nel 

reinserimento lavorativo dei soggetti con pregressa infezione da SARS-CoV-2.  

L’introduzione della previsione della sorveglianza sanitaria eccezionale di cui all’art. 
83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito con modificazioni  

dalla legge  17 luglio 2020, n. 77,  ha configurato una rilevante innovazione per la 

tutela della salute dei lavoratori, ampliando - seppur limitatamente al periodo 

emergenziale e ai fini della valutazione delle situazioni di particolare fragilità - le 

previsioni in materia di sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni.  

La predetta disposizione recepisce le raccomandazioni del Comitato Tecnico 

Scientifico (Cts) presso la Protezione civile pubblicate con il Documento tecnico sulla 

possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei 

luoghi di lavoro e strategie di prevenzione, predisposto a cura dell’Istituto. 

In merito alle “situazioni di particolare fragilità” alla luce dei recenti chiarimenti 

intervenuti con la  circolare del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali del 4 settembre 20209 viene evidenziato che “i dati epidemiologici 
recenti10 hanno mostrato  chiaramente una maggiore fragilità nelle fasce di età più 

elevate della popolazione in presenza di alcune tipologie di malattie cronico 

degenerative (a es. patologie cardiovascolari, respiratorie, dismetaboliche) che, in 

caso di comorbilità con l’infezione da SARS-CoV-2 possono influenzare 

negativamente la gravità e l’esito della patologia” .  

Pertanto il concetto di fragilità va individuato “in quelle condizioni dello stato di salute 
del lavoratore/lavoratrice rispetto alle patologie preesistenti che potrebbero 

determinare, in caso di infezione, un esito più grave o infausto e può evolversi sulla 

base di nuove conoscenze scientifiche sia di tipo epidemiologico che di tipo clinico”. 

In merito al requisito dell’età, la circolare interministeriale chiarisce che tale 

parametro, da solo, anche sulla base delle evidenze scientifiche, non costituisce 

                                    
· verifica dei requisiti psico-fisici a cura del medico competente del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di 
intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico (decreto 15 giugno 2012 "Modifica al decreto 6 ottobre 2009"); · 
esclusione dell'assunzione di sostanze stupefacenti nelle categorie previste dall'Intesa Stato Regione del 30 ottobre 2007;  
· addetti settore sanità esposti a rischio infortunistico ferite da taglio e da punta (decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 
19). 
9 Cfr circolare Ministero del lavoro e delle politiche sociali e Ministero della salute 4 settembre 2020, n. 13: “Circolare 
Ministero della salute 29 aprile 2020, n. 14915: “Indicazioni operative relative alle attività del medico competente nel 
contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella 
collettività” Aggiornamenti e chiarimenti, con particolare riguardo ai lavoratori e alle lavoratrici “fragili” 
10 I dati più consolidati prodotti dal sistema di sorveglianza epidemiologica gestito dall’Istituto Superiore di Sanità nonché 
dall’analisi secondaria sulle cartelle sanitarie dei pazienti deceduti (Iss, Caratteristiche dei pazienti deceduti positivi 
all’infezione da SARS-CoV-2 in Italia, 25/06/2020) ha messo in evidenza i seguenti aspetti:  
- il rischio di contagio da SARS-CoV-2 non è significativamente differente nelle differenti fasce di età lavorativa;  
- il 96,1% dei soggetti deceduti presentava una o più comorbidità e precisamente: il 13,9% presentava una patologia, il 
20,4% due patologie, il 61,8% presentava tre o più patologie.   
- le patologie più frequenti erano rappresentate da malattie cronico-degenerative a carico degli apparati cardiovascolare, 
respiratorio, renale e da malattie dismetaboliche;  
- l’andamento crescente dell’incidenza della mortalità all’aumentare dell’età è correlabile alla prevalenza maggiore di tali 
patologie nelle fasce più elevate dell’età lavorativa;  
- in aggiunta alle patologie sopra indicate, sono state riscontrate comorbidità di rilievo, quali quelle a carico del sistema 
immunitario e quelle oncologiche, non necessariamente correlabili all’aumentare dell’età. 
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elemento sufficiente per definire uno stato di fragilità nelle fasce di età lavorative e 

che pertanto “la maggiore fragilità nelle fasce di età più elevate della popolazione va 
intesa congiuntamente alla presenza di comorbilità che possono integrare una 

condizione di maggior rischio”. 

Tale evoluzione delle evidenze in tema di fragilità è stata peraltro recepita nel 

Rapporto Iss COVID-19, del 21 agosto 2020, n. 58 , realizzato a cura  dell’Istituto 
superiore di sanità, Inail, Ministero dell'istruzione, Ministero della salute, in 

collaborazione con Regione Emilia Romagna e  Regione Veneto e la  Fondazione Bruno 

Kessler, e approvato dalla Conferenza Unificata  ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 

Rilasci applicativi 

L’Istituto, al fine di consentire ai datori di lavoro non obbligati alla nomina del medico 

competente di ottemperare a quanto previsto in materia di sorveglianza sanitaria 

dall’articolo 83, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, ha realizzato e messo a 

disposizione dei datori di lavoro pubblici e privati, a decorrere dallo scorso  1° luglio 

2020, il nuovo servizio telematico “Sorveglianza sanitaria eccezionale”, quale 
esclusivo strumento per l’inoltro delle richieste di visita medica. 

In ragione dei mutamenti del quadro normativo connessi agli effetti del sopra 

richiamato decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, a decorrere dal 7 settembre 2020 si 

è provveduto, attraverso la chiusura dell’applicativo, a inibire ai datori di lavoro 

pubblici e privati la possibilità di inoltrare le richieste di visita medica per 

l’accertamento delle condizioni di fragilità.  

Per effetto della sopravvenuta legge 13 ottobre 2020, n. 126 di conversione del 

decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 si è provveduto a rendere di nuovo disponibile, 

per i datori di lavoro interessati, il servizio telematico per l’inoltro delle richieste di 
visita medica per Sorveglianza sanitaria dei lavoratori e delle lavoratrici fragili. 

Stante quanto sopra i datori di lavoro pubblici e privati non tenuti, ai sensi dell’art. 
18, co. 1 lett. a), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, alla nomina di un medico 

competente, fermo restando la possibilità di nominarne uno per la durata dello stato 

di emergenza, entro il nuovo termine del 31 dicembre 2020, possono fare 

richiesta di visita medica per sorveglianza sanitaria dei lavoratori e delle lavoratrici 

fragili ai servizi territoriali dell’Inail seguendo le istruzioni pubblicate nell’apposita 
sezione del portale istituzionale raggiungibile dal seguente percorso 

https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/sorveglianza-

sanitaria-eccezionale.html 

 

Istruzioni operative 

Le visite mediche, richieste ai sensi del menzionato articolo 83 del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, saranno svolte sulla base delle indicazioni contenute nella 

predetta circolare interministeriale 4 settembre 2020, n. 13 e secondo la disciplina di 

cui al citato disposto normativo.  
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All’esito della valutazione della condizione di fragilità, il medico esprimerà il giudizio 
di idoneità fornendo, in via prioritaria, indicazioni per l’adozione di soluzioni 
maggiormente cautelative per la salute del lavoratore o della lavoratrice per 

fronteggiare il rischio da SARS-CoV-2, riservando il giudizio di non idoneità 

temporanea solo ai casi che non consentano soluzioni alternative. 

 

Come previsto dal decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, adottato 

di concerto con il  Ministero dell’economia e delle finanze del 23 luglio 2020, l’importo 
unitario per la singola prestazione resa  dall’Inail,  ai fini della sorveglianza sanitaria 
dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio di cui al richiamato articolo 

83, è pari a euro 50,8511 . 

 

Tale tariffa sarà versata all’Inail dai datori di lavoro richiedenti l’effettuazione della 
sorveglianza sanitaria eccezionale.  

 
Eventuali richieste di visita medica pervenute alle Strutture territoriali Inail, anche 

nei precedenti mesi, con modalità diversa da quella telematica dovranno essere 

obbligatoriamente inserite nell’apposito applicativo reso di nuovo disponibile per 

l’inserimento di nuove richieste da parte dei datori di lavoro interessati. 
 

Fatturazione delle prestazioni di sorveglianza sanitaria 

 

L’emissione delle fatture relative alla prestazione effettuata dal medico della Struttura 

territoriale, sarà effettuata dalla Direzione regionale competente per territorio e il 

versamento dovrà essere effettuato dal datore di lavoro richiedente sul 

corrispondente conto corrente bancario gestito dalla stessa Direzione regionale e 

indicato nella medesima fattura. 

 

Assistenza agli utenti 

 

Nelle aree “Supporto” e “Recapiti e contatti” del portale www.inail.it è a disposizione 

dell’utenza il servizio “Inail risponde” per l’assistenza e il supporto nell’utilizzo dei 
servizi online e per approfondimenti procedurali. Nell’area “Supporto” è altresì 
disponibile per la consultazione il manuale operativo.  

Per informazioni su aspetti procedurali è inoltre possibile rivolgersi al Contact center 

Inail al numero 066001, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 18,00, accessibile 

sia da rete fissa sia da rete mobile, secondo il piano tariffario del gestore telefonico 

di ciascun utente.   

Il Direttore generale 
f.to Giuseppe Lucibello 

 

                                    
11 Per la determinazione dell’importo si è fatto riferimento alle tariffe per i servizi di medico competente espletati da 
funzionari medici dell’Istituto.  In particolare, in caso di visita medica periodica (assimilabile a quella per lavoratore c.d. 
fragile), è prevista la tariffa di euro 28,84 (importo di euro 28,70 rivalutato con il coefficiente di rivalutazione rilevato 
dall’Istat 0,5%). Inoltre, per i lavoratori fragili, il medico sarà tenuto a esprimere un giudizio di idoneità, assimilabile al 
giudizio di idoneità alla mansione specifica che prevede un costo aggiuntivo di euro 22,01 (importo di euro 21,90 rivalutato 
con il medesimo coefficiente). 
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CONAI, PRESENTATA LA LINEA GUIDA SULL’ETICHETTATURA AMBIENTALE IMBALLAGGI 

 

 

ll Decreto Legislativo del 3 settembre 2020 rende obbligatoria l’etichettatura ambientale degli 

imballaggi, introducendo novità che però richiedono ancora diversi chiarimenti. Al fine di dare 

indicazioni utili alle imprese, CONAI propone una Linea Guida in grado di offrire da una parte 

risposte ai dubbi interpretativi sul nuovo dettame normativo, dall’altra di indirizzare alla 

corretta applicazione dello stesso. 

La nuova Linea Guida sull’etichettatura ambientale degli imballaggi è consultabile al seguente 

link: 

http://www.progettarericiclo.com/docs/etichettatura-ambientale-degli-imballaggi  

Il documento è frutto di una consultazione pubblica molto partecipata, che si è chiusa il 30 

novembre con il coinvolgimento dei principali attori della filiera, e che è stato presentato 

durante un webinar organizzato da CONAI lo scorso 16 dicembre. 

La registrazione del webinar, della durata di circa un’ora, è a disposizione delle aziende 

interessate al seguente link:  

https://www.conai.org/video/etichettatura-ambientale-la-normativa-secondo-noi/ 

 

 
Dott. Federico Marangoni 

  0544/280214 (diretto) 

  
347/0972662 

 

marangoni@confimiromagna.it 
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LEGGE DI BILANCIO 2021 
PREVISTE (DAL TESTO ANCORA IN DISCUSSIONE IN PARLAMENTO) NUOVE SETTIMANE DI 

AMMORTIZZATORI SOCIALI CON CAUSALE COVID-19 E LA PROROGA DEL DIVIETO DI 
LICENZIAMENTO 

 
 

In attesa dell’approvazione della “legge di Bilancio 2021”, non ancora avvenuta alla data di 

chiusura di questo notiziario ché ancora in discussione in Parlamento, in base ai suoi contenuti 

pubblicati sul portale istituzionale della Camera dei Deputati, riteniamo utile segnalare le 

disposizioni - suscettibili di eventuali modifiche, nella loro futura, definitiva versione - in materia 

di ammortizzatori sociali con causale COVID-19 e di divieto di licenziamento (non di natura 

disciplinare). 

 

 

Nuovi trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in 

deroga 
 
I datori di lavoro che sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi riconducibili 
all’epidemia in corso possono richiedere gli ammortizzatori sociali (cassa integrazione 
guadagni ordinaria, in deroga, assegno ordinario erogato dal FIS/dai Fondi bilaterali [*]), ex artt. 

                                                 
[*] Ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 148/2015, la disciplina delle integrazioni salariali ordinarie e i relativi obblighi 
contributivi si applicano a:  
«a) imprese industriali manifatturiere, di trasporti, estrattive, di installazione di impianti, produzione e 
distribuzione dell’energia, acqua e gas;  
b) cooperative di produzione e lavoro che svolgano attività lavorative similari a quella degli operai delle imprese 
industriali, ad eccezione delle cooperative elencate dal Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 
602;  
c) imprese dell’industria boschiva, forestale e del tabacco;  
d) cooperative agricole, zootecniche e loro consorzi che esercitano attività di trasformazione, manipolazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli propri per i soli dipendenti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato;  
e) imprese addette al noleggio e alla distribuzione dei film e di sviluppo e stampa di pellicola cinematografica;  
f) imprese industriali per la frangitura delle olive per conto terzi;  
g) imprese produttrici di calcestruzzo preconfezionato;  
h) imprese addette agli impianti elettrici e telefonici;  
i) imprese addette all’armamento ferroviario;  
l) imprese industriali degli enti pubblici, salvo il caso in cui il capitale sia interamente di proprietà pubblica;  
m) imprese industriali e artigiane dell’edilizia e affini;  
n) imprese industriali esercenti l’attività di escavazione e/o lavorazione di materiale lapideo;  
o) imprese artigiane che svolgono attività di escavazione e di lavorazione di materiali lapidei, con esclusione di 
quelle che svolgono tale attività di lavorazione in laboratori con strutture e organizzazione distinte dalla attività di 
escavazione.»  
 
I Fondi di solidarietà bilaterali possono essere costituiti nei settori non rientranti nell’ambito di applicazione della 
Cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria di cui al d.lgs. n. 148/2015, tramite accordi e contratti 
collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale.  
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da 19 a 22-quinquies del d.l. 17/03/20, n. 18 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 11/2020), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24/04/20, n. 27 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 25/2020), per una 
durata massima di 12 (dodici) settimane, le quali: 

1)  devono essere collocate tra l’1 gennaio 2021 e: 
- il 31 marzo 2021, per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria; 
- il 30 giugno 2021, per i trattamenti di assegno ordinario e di cassa integrazione salariale 

in deroga; 
2) con riferimento a tali periodi, costituiscono la durata massima che può essere richiesta con 

causale COVID-19.  
 
I periodi di integrazione salariale precedentemente richiesti e autorizzati ai sensi dell’art. 12 
del d.l. 28/10/20, n. 137 (il cosiddetto «decreto ristori» - CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 45/2020), 
collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al prossimo 1 gennaio, sono imputati, ove 
autorizzati, alle dodici settimane previste dalla “legge di Bilancio 2021”. 
 
Le domande di accesso ai trattamenti devono essere inoltrate all’INPS, a pena di decadenza, 
entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di 
riduzione dell’attività lavorativa (tale scadenza, quindi, non potrà essere prima del 28 febbraio 
2021).  
 
In caso di pagamento diretto delle prestazioni da parte dell’INPS, il datore di lavoro è tenuto a 
inviargli tutti i dati a ciò necessari entro la fine del mese successivo a quello in cui è collocato il 
periodo di integrazione salariale, ovvero, se posteriore, entro il termine di 30 (trenta) giorni 
dall’adozione del provvedimento di concessione. In sede di prima applicazione, tali termini 
sono rinviati al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della “legge di 
Bilancio 2021”, se tale ultima data è posteriore. Trascorsi inutilmente i predetti termini, il 
pagamento della prestazione e gli oneri a essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro 
inadempiente. 
 
Quanto sopra sarà riconosciuto anche in favore dei lavoratori assunti dopo il 25 marzo 2020 e, 
in ogni caso, in forza alla data di entrata in vigore della “legge di Bilancio 2021”. 
 
 
 

Disposizioni in materia di licenziamento 

 

Fino al 31 marzo 2021 resta vietato ai datori di lavoro (da ultimo, si veda CONFIMI ROMAGNA 
NEWS n. 45/2020): 

                                                                                                                                                                  

Il FIS interviene nei settori non rientranti nell’ambito di applicazione della Cassa integrazione guadagni ordinaria e 
straordinaria di cui al d.lgs. n. 148/2015, per i quali non siano stati costituiti fondi di solidarietà bilaterali (CONFIMI 
ROMAGNA NEWS n. 11, n. 6 e n. 3 del 2016; CONFIMI RAVENNA NEWS n. 19/2015).  
 
La cassa integrazione guadagni in deroga, infine, spetta ai lavoratori che non possono ricorrere agli 
ammortizzatori “ordinari” previsti dal d.lgs. n. 148/2020 (Cassa integrazione guadagni ordinaria, FIS e Fondi di 
solidarietà bilaterale - CONFIMI ROMAGNA NEWS 19/2015), ovvero ne abbiano goduto fino a raggiungere i limiti 
temporali massimi previsti dalle rispettive normative. 
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a) avviare le procedure di licenziamento collettivo di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge n. 
223/1991; quelle pendenti, fatte partire dal 23 febbraio 2020, restano sospese (fatte salve le 
ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell’appalto, sia riassunto a 
seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale 
di lavoro o di clausola del contratto di appalto); 

b) recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo (ai sensi dell’art. 3 della legge n. 
604/1966); le procedure in corso ex art. 7 di tale legge, ossia quelle che chi occupa più di 15 
dipendenti deve attivare c/o l’Ispettorato Territoriale del Lavoro quando intenda licenziare 
un dipendente assunto prima del 7 marzo 2015, rimangono sospese. 

 
Le sospensioni e i divieti sopra indicati non si applicano: 
1) nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell’attività dell’impresa, 

conseguenti alla messa in liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, 
dell’attività, nei casi in cui, nel corso della liquidazione, non si configuri la cessione di un 
complesso di beni o attività che possano configurare un trasferimento d’azienda o di un 
ramo di essa ai sensi dell’art. 2112 del codice civile; 

2) nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del 
rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo;  

3) in caso di fallimento, quando non sia previsto l’esercizio provvisorio dell’impresa, ovvero ne 
sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l’esercizio provvisorio sia disposto per uno 
specifico ramo dell’azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non 
compresi nello stesso. 
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